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VIENE AMMESSA AL FINANZIAMENTO ESCLUSIVAMENTE LA FORMAZIONE EROGATA DAI SOGGETTI 
FORMATORI INDIVIDUATI DAL D.LGS. 81/2008 S.M.I., E DA QUELLI ACCREDITATI ex DM 166/2001. 
 
 
 
 CONTENUTI DEL PRESENTE DOCUMENTO 
 
    Questo documento raccoglie in quadro sinottico:,  
 
� L’elenco della documentazione da inviare alla Sede INAIL in fase di presentazione della domanda  (COLONNA 2) 
 
� I parametri per la valutazione del valore economico del progetto  (COLONNA 3) 

 
� L’elenco della documentazione da inviare alla Sede INAIL entro 12 mesi dalla comunicazione di avvenuta ammissione 

al contributo (COLONNA 4) per ottenere, una volta realizzato il progetto formativo, l’erogazione del contributo, ovvero il 
saldo del contributo qualora sia stata erogata un’anticipazione. 

 
Di seguito sono riportati i parametri per l’attribuzione dei punteggi in relazione alle peculiarità dell’impresa richiedente e 
del progetto presentato. 
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1 

Caratteristiche del 
progetto  

 
2 

Documentazione cartacea da presentare entro 15 giorni 
dall’invio della domanda on-line (riprodotta anche su 

CD o DVD) 

 
3 

Valore massimo del progetto  
 

 
4 

Documentazione da presentare in sede di 
rendicontazione finale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progetti di Formazione 
 

 
1. MODULO A debitamente compilato e sottoscritto dal 

titolare o legale rappresentante dell’impresa 

2. Copia di un documento di identità in corso di validità 
del titolare o del legale rappresentante dell’impresa  (è 
sufficiente 1 copia per tutte le dichiarazioni che si 
allegano); 

3. Certificato di iscrizione alla competente CCIAA della 
provincia in cui ha sede legale l’impresa con data non 
anteriore a tre mesi dalla data di presentazione della 
domanda; 

4. Documento di Valutazione dei Rischi  (o 
autocertificazione per i casi previsti dall’art. 29 del 
D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) da cui si devono evincere, tra 
l’altro:  

                 - Ciclo produttivo 
- Layout aziendale 

Per le imprese che non hanno l’obbligo di redigere il 
documento di valutazione dei rischi (Dlgs 81/08 art 29 
comma 5  s.m.i.) si richiede idonea documentazione 
descrittiva dei rischi aziendali, del ciclo produttivo e del 
layout. 

5. MODULO B2: Dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, resa dal titolare o legale rappresentante 
dell’impresa, contenente la descrizione del progetto 
formativo ed elementi atti a valutare la congruità dei 
relativi costi 

 
6.  Dichiarazione del soggetto che effettua l’intervento 

formativo e riferimento che ne attesta l’accreditamento 
  

7. Nel caso di corso erogato “a catalogo“ copia 
dell’offerta formativa riportata nel catalogo stesso 

8. Qualora il progetto sia stato elaborato e/o 
realizzato con l’intervento di una organizzazione 
rappresentativa delle parti sociali o di 
associazione nazionale di tutela degli invalidi del 
lavoro (anche attraverso strutture facenti capo a tali 
organizzazioni): dichiarazione sottoscritta dal 
rappresentante dell’organizzazione redatta utilizzando 
il fac-simile di cui al Modulo E 

 
 

 
CORSI ”A CATALOGO” e CORSI AZIENDALI 
Devono essere erogati dai soggetti accreditati come 
specificato in pagina 1 del presente allegato 
Il valore massimo ammesso, su cui calcolare il contributo, 
è  di 30 euro persona/ora (il numero massimo di discenti 
per la composizione delle aule non deve essere superiore 
a 25) 

(Esempio, per un corso di 32 ore al quale partecipano 4 
dipendenti, il valore riconosciuto al progetto è di €  3.840  
(= 30 x 4 x 32). 
 
La percentuale di contributo erogabile sarà quindi calcolata: 
- sul valore massimo ammesso, se il costo del corso è 

superiore o uguale, 
- sull’importo richiesto, se il costo del corso è inferiore. 
 
 
 
   

 

• Copie conformi delle fatture firmate dal legale 
rappresentante dell’impresa richiedente, attestanti le 
spese sostenute per l’intervento 

• Copia stralcio c/c bancario (o postale) da cui risultino 
gli addebiti dei pagamenti effettuati ai vari fornitori; 

• Dichiarazione “de minimis” con MODULO D (1998-
1535-875) 

  

� Resoconto sul progetto formativo comprensivo di : 
o Articolazione del progetto, elenco dei docenti e 

indicazione del numeri dei discenti presenti in 
aula. Attestazioni di frequenza da parte del 
soggetto organizzatore ed eventuale 
dichiarazione dell’esito dei corsi. 

o Attestazione da parte del soggetto 
organizzatore di effettivo svolgimento  e 
rispetto del programma  indicato nel progetto. 
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 PARAMETRI E PUNTEGGI RELATIVI ALL’IMPRESA 
 

 
Dimensioni aziendali  

(n. dipendenti compreso il Datore di lavoro): 
 

Fatturato/bilancio 
in €/milioni 

Punteggio  
se il fatturato supera i limiti 

indicati, il punteggio è 
moltiplicato per 0,8 

1 -10 ≤ 2 40 

11-15 ≤ 10 35 

16-20 ≤ 10 30 

21-30 ≤ 10 25 

31-50 ≤ 10 20 

51-100 ≤ 50 15 

101-150 ≤ 50 13 

151-200 ≤ 50 10 

201-250 ≤ 50 8 

251-500   5 

 
 
 
 
 
 
 
 
1 

oltre 500   3 

 
Tasso di tariffa medio nazionale della voce 
prevalente per n. lavoratori /anno nella PAT 
(per le PAT ponderate si utilizza il tasso medio 

ponderato) 

Categorie speciali  Punteggio  

130-115 
Agricoltura (tasso medio 

standardizzato) 
+Artigiani classe 8 e 9 

25 

114-100  23 

99-85 Artigiani classi 6 e 7 21 

84-70 Artigiani classe 5 19 

69-55 Facchini e pescatori 16 

54-40 Artigiani classe 4 13 

39-25 Artigiani classe 3 10 

24-13  7 

12-4 Artigiani classi 1 e 2 4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 
 

Non definito  4 

 
* Per ulteriori precisazioni consultare il D.M. del 18 aprile 2005 (GU n. 238 del 12.10.2005) 

Nota relativa al parametro 1 (Dimensioni aziendali) che è definito 

da due fattori: n° dipendenti  e fatturato/bilancio. 

Per  calcolare il numero dei dipendenti si fa riferimento a U.L.A. 

(unità lavorativa anno). 

Per U.L.A. si intende il numero medio mensile di dipendenti 

occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a 

tempo parziale rappresentano frazioni di U.L.A. Alcuni esempi 

pratici: 

120 dipendenti a tempo pieno per tutto l'anno corrispondono a 120 

U.L.A..1 dipendente a tempo pieno occupato per 6 mesi 

corrisponde a 0,5 ULA* 

Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia associata o 

collegata, ad una o più imprese, ai dati degli addetti, del fatturato o 

del bilancio della propria impresa sommerà i dati delle imprese 

associate o collegate secondo i criteri di calcolo indicati dal D.M. 

del 18 aprile 2005 (GU n. 238 del 12.10.2005) 

 

In questa regione sono attribuiti 5 punti 
di bonus alle imprese attive nei settori 
COSTRUZIONI e MANIFATTURIERO 
(ATECO 2007)- 
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 PARAMETRI E PUNTEGGI RELATIVI AL PROGETTO 

Percentuale di lavoratori coinvolti nell'intervento 
ESEMPI 

 
criterio  

(Percentuale d lavoratori)/10 
  

Punteggio  

100%   10 

70%   7 

3 

40%   4 

Il progetto formativo tratta temi che riguardano: 
(alternativo al 4 bis) (*) 

Il progetto formativo tratta temi che riguardano: 
(alternativo al 4 bis) (*) 

Punteggio  
(alternativo al 4 

bis) 

1° causa di infortunio nel settore / Regione  Affezione dischi intervertebrali 30 

2° causa di infortunio nel settore / Regione Tendiniti 23 

3° causa di infortunio nel settore / Regione Ipoacusia e sordità da rumore 17 

4° causa di infortunio nel settore / Regione Artrosi 10 

4 

5° causa di infortunio nel settore / Regione Sindrome tunnel carpale 7 

L'intervento tecnico è mirato all'eliminazione / riduzione 
 dei fattori di rischio legati a: (alternativo al 4) (*) 

 Punteggio  
(alternativo al 4) 

(*) 

Spazi confinati 25 

Agenti chimici "molto tossici", "cancerogeni", "mutageni" e "teratogeni” (**) 25 

4 bis  

Incendio, rischio elettrico, emergenze 10 

 altro 4 

Tipologia dell’azione formativa 
  

  Punteggi   
(alternativi) 

Lezione in presenza diretta docente-discente 30 
5 

Lezione mista – frontale in presenza diretta docente-discente / formazione a distanza (fino ad un massimo del 50%) 15 

Condivisione con le parti sociali Punteggio 

6 Intervento progettato e/o effettuato attraverso strutture facenti capo a organizzazioni rappresentative delle parti sociali, o ad associazioni 
nazionali di tutela degli invalidi del lavoro 

Bonus 10% sul 
totale (***) 

(*) Qualora l’intervento tecnico sia mirato all’eliminazione/riduzione di più cause d’infortunio o fattori di rischio, si prende in considerazione unicamente quello con punteggio maggiore. La percentuale di 
lavoratori coinvolti (punto 3) deve essere riferita a quanto indicato ai punti 4 o 4bis 
(**) La classificazione “molto tossico” si riferisce alla normativa vigente a livello nazionale e comunitario. Quella “cancerogeni”, “mutageni” o “teratogeni”’ deve tenere conto oltre che della normativa 
 (***) somma dei punteggi di cui alla tabella punteggi relativi all’impresa (punti 1 e 2) e della tabella punteggi relativi al progetto (punti da 3 a 5) 


